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Ricostruita dopo l'arresto dei giovani assassini la tragica vicenda fra Roma e il Circeo 

Ore di terrore prigioniere nella villa 
poi l'atroce agonia nel portabagagli 

I tre accusati del massacro sono noti picchiatori fascisti - Avrebbero agito sotto l'effetto di sostanze stupefacenti - Hanno invitato le ragazze 
a « passare una serata » nel cottage, poi per 48 ore le hanno percosse e sottoposte a terribili sevizie - La più giovane si è salvata fin
gendosi morta e lasciandosi rinchiudere con il cadavere dell'amica nella « 127 » - Altri due squadristi sono stati arrestati per favoreggiamento 

Da sinistra verso destra: Donatella Colasanti, la ragazza ferita. Angelo Izzo e Gianni Guido, arrestati per l'omicidio. Maurizio Maggio e Gianluca Sonnino coinvolti nell'inchiesta. 

! -

Chi sono i « pariolini neri » che hanno seviziato e ucciso 

Dalle bravate fasciste impunite 
ai crimini coltivati nell'olio 

* Angelo Izzo, il capobanda, 20 anni era notissimo fra corso Trieste e piazza Euclide per le sue imprese 
| squadristiche contro studenti democratici - Le notti brave e le rapine - La protezione all'ombra del-
I l'opulenza familiare - Denunce per violenze carnali finite nel nulla o mai scontate con la galera 

.. Corso Trieste si snoda nel 
\ cuore del quartiere Salario-

{fomentano tra molte ville un 
po' tetre nel toro carico stile 
primo novecento, tra alti pu-
lazzi umbertini che rispec-

, chiana nella solidità dei 
loro impianti la agiatez
za delle famiglie che. li 
abitano. Media o alta barg,ic-
sta, in gran parte, restia al 
nuovo e tenacemente attacca
ta al passato «d'ordine e di 
autorità ». Da queste case, da 
Queste famiglie che la con-

• tuetudine definisce «bene» so
no usciti i giovanissimi prota
gonisti della tragica e torbida 
storia, atto conclusivo di una 
vicenda personale che per la 
maggior parte di questi ragaz
zi si era già snodata tra vio
lenze di ogni sorta, sempre 
tul volto una smorfia che te-
tttmonla di una caparbia cer
tezza d'impunità. 

« Abbiamo conosciuto due 
"pariolini" » — aveva detto 
quasi orgogliosa ai suoi Ro
saria Lopez, la ragazza ucci
sa a colpi di sbarra. Angelo 
Izzo, 20 anni, Andrea Glitra, 
22 anni, e Gianni Guido. 19, 
riconosciuti finora come diret
ti responsabili del crimine, 
« pariolini », se l'espressione 
«cesse un significato mera
mente topografico, non lo so
no. Sia non c'è dubbio che l-t 
tona e l'ambiente in cui sono 
cresciuti e vissuti sia quuìi 
tei tutto assimilabile, pe<-
struttura del tessuto sociale, 

«stile» di vita, per coll
ezioni morali e politiche a 

quello del quartiere il cui no-
e designa ormai un modo di 
'vere inutile e «dorato». Da 
{fendere e da ribadire se e il 
oso, anche con la violenza, 

t pestaggi di quanti, « di
rsi », si azzardino ad apnre 
quelle che qualcuno vorreb-
conservare come «isole del 
vllegto » un discorso di rln-

ovamento e di cambiamento 
A pestaggi, ad agguati, a 
prese simili era dedito An
to Izzo, iscritto all'organi!-

one giovanile del MSI, fi
tto di un noto e facoltoso 
gegnere: e come lui, i suoi 

mici. Quel Ghira. per esem-
o, al padre del quale — in-

ustrxale di Pomezta — ap-
-rtlene la villa al Circeo tea-
o del dramma. I due. anzi, 

costituiscono una coppia bzu 
affiatata, sia che si tratti di 

•stare qualche giovane de-
ocratico sia che si organiz-
una rapina magari in casa 

i qualche conoscente. 

Pestaggi 
Nel libro nero sulle violenze 
-ciste a Roma dal "IO al '74. 
rato dall'ANPI provinciale, 
due figurano in tandem <i 
ù di un'occasione Ad escm-
o, nel tentato assalto al cir-

culturale Nemorcnse - • 
punto d'incontro per i d: 

ocrattct della zona — e nel-
minacce, rivoltella alla mu 
, a un giovane antifascista, 
vanti a una scuola nell'ai-
bre del '72 Appena qulnd.i l 
orni dopo, stavolta da so'a, 
Gliira — aderente a «Ao-ni-
ard'a na-ionnle » — si eslln-

nel pestaggio di un altro 
udente di'' liceo « Giulio Ce-

a Corto Trieste, vna 
Ile scuole della città dove 
aggtonnente si è sviluppato 

questi anni il dibattito de-
ocratico tra t giovani. 
Nel gruppetto di « sanbab''i 
» romani che hanno il lo

ro punto di ritrovo al bar Eu
clide, nell'omonima piazza, 
ai Parioli, luogo d'appun
tamento tanto per la «gio
ventù dorata» senza problemi 
che per qualche emarginalo 
spinto dall'illusione di trova
re, a contatto della ricchezza 
e del lusso, una sorta di falso 
« riscatto » dalla propria con
dizione sociale, Izzo e Ghira 
divennero ben presto perso
naggi di spicco. 

Si distinsero soprattutto — 
come rileva un rapporto in
viato nel marzo scorso al'a 
magistratura — nelle aggres
sioni squadristiche contro gli 
« scouts » della zona, che ave
vano assunto un netto e vigo
roso atteggiamento di ripul
sa verso il fascismo, e contro 
i giovani democratici « coinè-
voli », magari, di avere in ta
sca il nostro giornale o qual
che altra pubblicazione anti
fascista. 

Vigliaccate 
Sembrava che questo «cur

riculum» dovesse essere stron
cato quando, nel "73, le inda
gini per una rapina avvenuta 
in casa di un industriale, in 
via Panama, condussero la 
polizia proprio a Ghira e a 
Izzo. Il primo fini in galera, 
per riuscirne però ben presto' 
e il secondo fu prosciolto dal
le accuse visto che gli indizi 
contro di lui, secondo la ma
gistratura, erano insufficienti 
Bastarono invece a procurar
gli una condanna a due anni 
— mai scontata — quelli rac
colti dalla mobile dopo la 
violenza carnale, ai danni di 
una minorenne, che Izzo e 
Giampietro Parboni Arquatt 
(un altro del gruppo) com
pirono in una villa di Mon-
teporzio Catone, nel dicembre 
dello scorso anno. 

A vigliaccate del genere, de
stinate probabilmente a con
dire un'esistenza che fila via 
liscia, senza altri obiettivi che 
moto di grossa cilindrata, vil
le al mare, auto di lusso e 
bravate, non è nuovo nem
meno Gianluca Sonnino, 20 
anni, stesso ambiente, quasi 
stesso indirizzo degli altri suol 
amici su cui indaga la poli
zia. Gli vrocuró una certa ce
lebrità il fatto di girare, a 
soli 18 anni, a bordo di una 
«Jaguar», ma altra gliene 
venne appunto dalla squalli
da impresa di Monteporzio a 
cut prese parte con Izzo e 
Parboni. Ma anche per lui, 
come per gli altri due. le 
porle de! carcere si spalanca
rono presto 

Del resto i soli a man
care di precedenti di tal 
fatta, sono Gianni Guido, ti 
diciannovenne accusato con 
Izzo e Giura del crimine, e 
Maurizio Maggio, arrestato 
per favoreggiamento E infat
ti anche un altro del « atro » 
Damiano Sovena, figlio di 
un noto primario ospedalie
ro, non è nuovo alla cronaca 
« nera »: nel dicembre del
l'anno scorso si trovò al cen
tro di una lite definita « di 
traffico» che si concluse a 
colpi di vistola Avvenne an
che questa a piazza Euclide-
centro di ritrovo di bande di 
giovani che sembiano aver 
tratto dalla propria agiatezza 
e ricche?*n solo le raatonf rfi 
una piolcna cieca e ripu
gnante violenza 

a. e. 

Per un giudizio sulla Sangrochimrca 

Procedimento a carico 
del giudice Amendola? 
Parlare contro la «Sangio 

chimica » la raffineria che 
alcuni boss democristiani voi-
rebbero lar sorgere in Abr iz
ze e che è fieramente avversi
tà dalle popolazioni della v.i'-
le, può costare caro ad un ma
gistrata Addirittura un p roc -
dimento disciplinare 

Ancora una volta protago
nista del braccio di ferro r r . 
I vertici giudiziari e 1 iruitl 
strati che rivendicano 11 di 
ritto di espiimere, come citt i-
dinl, le loro opinioni, è il p •> 
tore romano Gianfranco A 
mendola. 

La vicenda ha inizio 1 7 
giugno 1975 alla viglila deile 
elezioni ammlnibtiatlve 11 
dottor Amendola viene f i l 
mato ad esprimere la sua op, 
nlone sulla «Sangrochlmi-a 
(opinione da esperto visto e h ' 
presiede il « Gruppo Amblon 
te », un organismo che si o<-
cupa attivamente di ecologli) 
nel corso di un comizio Indoi 
to dal partito socialista a I-'os 
saccaia in Abruzzo, nell'area 
dove dovrebbe essere costi u,tu 
la «Sangrochlmlca» 

Il 21 di giugno il pretore A-
mendola si sente chiam>ie 
dal presidente del tribunale di 
Roma il quale, su ìlchlen a 
del presidente della Cor»e eli 
Appello di Roma, gli chiede di 
rispondere a tre domande lj 
se eia vcio che aveva partoi 
pato ad un comizio a Foss ice 

sia: 2) se aveva dato infoi ma 
zlonl sul « processo del pe'.'o 
Ho» attualmente all'esime 
della Commissione Parlamen
tare inquirente, 3) se aveva 
indicato la Democrazia Ci' 
stlana come responsabile del 
disordine nel Paese 

Il pletore ha chiesto che 
tutto fosse messo a verbale L 
ha risposto 1) di aver p a r t ' 
clpato al comizio del PSI <, 
Possacesla esprimendo una 
opinione contrarla all'lnsed A 
mento nella valle del Saigio 
per motivi di tutela ambien
tale: 2) di non aver dato al
cuna informazione sul «pio-
cesso del petiollo» non e-
sendo un procedimento defi il 
to, 3) di avere posto in rih» 
vo l'ambiguo ruolo del par*, to 
di maggioranza relativa 

Finita la deposizione Ame'i 
dola ha chiesto di sapeie da 
chi egli avesse ricevuto la se 
gnalazlone II presidente del
la Corte d'Appello In una un
terà ha addirittura detto che 
si trattava di un appunto del 
quale pelò non era tenuto a 
rivelare l'estensoic. In quali o 
ormai tutto li materiale e.'i 
entrato a far parte dei l a r t c ; 
glo trasmesso alla Piocuia gè 
neralc della Cassazione, al mi
nistro di Orarla e Giustizia e 
al Consiglio superloie per I 
provvedimenti del caso C^sa 
che in sostanza \uol dire pò-, 
slbilltu di un piotcdlmen'o di 
sclpllnare 

La più giovane, 17 anni, si 
è salvata fingendosi morta e 
lasciandosi rinchiudere nel 
portabagagli di una « 127 » 
con 11 cadavere dell'amica, di 
19 anni, che non aveva ie t to 
alle tremende sevizie subite In 
una villa del litorale laziale, 
al Circeo. 

Gli assassini, tre rampolli 
della « Roma bene », noti pic
chiatori fascisti dei Parioli, so
no stati individuati ed in
criminati a poche ore dal
la scoperta dell'orrendo de
litto. Hanno Infierito con 
spranghe e cacclaviti sulle ra
gazze, dopo averle violentate, 
tenendole prigioniere per due 
giorni nella villa del Circeo 
dove le avevano Invitate a 
passare la serata. Sembra cer
to che abbiano agito sotto 
l'effetto della droga. Sono 
Gianni Guido, 19 anni, abitan
te a Roma in via Capodlstria 
4, Angelo Izzo, 20 anni, abi
tante In via Tolmino 12, già 
processato per violenza carna
le su una minorenne, e An
drea Ghira, 22 anni, anch'egli 
noto squadrista, figlio di un 
costruttore romano proprieta
rio del cottage al Circeo, tea
tro de! delitto Guido ed Iz
zo sono stati arrestati, men
tre Ghira è latitante Tutti 
e tre sono accusati di omici
dio volontario, tentato omici
dio, at t i di libidine e posses
so di arma da guerra. Sono 
stati poi arrestati per favo
reggiamento Maurizio Maggio 
e Gianluca Sonnlno, anche 
loro del « giro » del picchia
tori neri che frequentano 11 
bar di piazza Euclide, ai Pa
rioli 

Le due ragazze vittime del
la selvaggia aggressione sono 
Rosaria Lopez, di 19 anni, ri. 
masta uccisa, e Donatella Co-
lasanti, di 17 anni, che è rico
verata all'ospedale Policlinico. 
Le sue condizioni, fortunata
mente, non destano molte 
preoccupazioni, almeno dal 
punto di vista fisico. 

Rosaria Lopez e Donatella 
Colasantl erano amiche da 
circa sei mesi. La prima, giun
ta a Roma da Agrigento die
ci anni fa con la famiglia, 
era figlia di un pensionato 
ora settantenne. La madre, 
anch'olla anziana, è malata. 
La ragazza finite le scuole 
medie, si era iscritta ad un 
corso meccanografico organiz
zato dall'IBM. Voleva trovare 
un lavoro e vivere indipen
dente dalla famiglia. Nel 
quartiere dove abitava, alla 
Montagnola, una zona popo
lare a ridosso della Garba-
tella, aveva conosciuto Dona
tella Colasantl, che è figlia di 
un Impiegato del Comune ed 
è Iscritta al terzo anno di un 
istituto professionale 

Le due ragazze uscivano 
quasi sempre assieme il po
meriggio, ed erano solite rien
trare a casa non oltre le 20.30 
Giovedì scorso, dopo essere 
state al cinema, hanno deciso 
di tornare a casa facendo 
l'autostop, ed un giovane che 
disse loro di chiamarsi Car
lo diede il passaggio accom
pagnandole fino alla loro abi
tazione Prima di salutarle 
chiese alla Colasantl 11 suo 
numero di telefono, e lei 
glielo diede 

Sabato mattina Carlo (che 
in realtà era Andrea Ghl-
la) telefonò e diede un 
appuntamento a Donatella 
per il pomeriggio alle 16 
All'ora fissata 11 giovane si 
presentò insieme con Glovan 
ni Guido ed Angelo Izzo Do
natella Colasantl e Rosaria 
Lopez si ìecarono Insieme ai 
l'Incontro con 1 tre giovani, 
ma avverti ìono di dover rien
trare quasi subito a casa 
Pu auindi fissato un nuovo 
^ p u n t a m e n t o per lunedi alle 
18 30, in una via della Mon
tagnola 

Andrea Ghira. non si pre 
sento all 'appuntamento ma 
vi sì recarono Angelo Iz/o e 
Gianni Guido che condussero 
le due ragazze a Lavlnio per 
fare una passeggiati sulla 
spiaggia Qui proposero a Ro
saria e Donatella di andai e 
a trovare «Carlo» nella sua 
villa al Circeo, e fecero uni 
telefonata dicendo poi che 
« Carlo era d'accordo » 

Izzo e Guido portarono 
quindi le ragazze al Circeo 
nella villa del padre di An
drea Ghira. in località Punta 
Rossa Nelli casa, però con 
trHi Umcnte a quanto alle pio-
\anl eia stato fatto credei e, 

Gli agenti mentre estraggono 
uccisa 

non c'era nessuno. Tant'è ve
ro che Izzo e Guido aprirono 
con le chiavi. 

Varcata la soglia della villa, 
per Donatella e Rosaria è In
cominciata una tremenda o-
dlssea. I due giovani hanno 
subito fatto pesanti avance 
alle ragazze, le quali avrebbe
ro reagito chiedendo di esse
re accompagnate a casa A 
questo punto si è scatenata 
la selvaggia aggressione, e 
per le disgraziate sono Inco
minciate lunghe ore di terro
re fatte di continue sevizie, 
minacce di morte e percosse. 
Nella serata di lunedi Dona
tella e Rosaria sono state rin
chiuse In uno sgabuzzino e 
vi sono state tenute fino al 
giorno successivo prive di ve
stiti e senza cibo e acqua 

Nel frattempo i genitori 
delle ragazze non vedendole 
rientrare a casa si erano al
larmati ed avevano denuncia
to la loro scomparsa, ma 
tutte le ricerche, ovviamente, 
non hanno dato risultati. 

Martedì pomeriggio è giun
to alla villa anche Andrea 
Ghira, che disse di chiamar
si « Jacques » e di essere fran
cese. Izzo e Guido avevano 
detto alle ragazze la sera pri
ma « Guardate che domani 
arriva Jacques Berenguer. 
quello che ha rapito Bulgari 
E' un tipo che non scherza, 
ve ne accorgerete1 » All'ar
rivo di Ghira (che, tuttavia, 
secondo gli inquirenti non 
sarebbe stato proprio il più 
« duro ») sono cominciate le 
ultime allucinanti fasi di que
sta atroce vicenda. Nel rac
contarle ai carabinieri Do
natella Colasantl è stata col
ta da una crisi isterica di 
pianto 

I tre giovani, che, secondo 
i carabinieri, avevano ingeri
to sostanze stupefacenti, han
no cercato di violentare le 
ragazze e le hanno picchiate 
selvaggiamente con corpi con
tundenti Nella vita teatro del 
la tragedia sono state trovate 
tracce di sangue dappertutto. 
Tra l'altro anche sul telelono 
Rosaria Lopez avrebbe cerca
to scampo formando il "113" 

I criminali sono passati al 
le minacce di morte rlemplen 
do la vasca da bagno e get 
tandovl dentro Rosaria Lopez, 
che è stata più volte spinta 
con la testa sott'acqua Quln 
di altre percosse e sevizie, fi
no a quando le poverette so 
no stiamazzate a terra Ro
saria Lopez è spirata, men
ti e Donatella Colasantl — 
che non aveva ancoia perso 
i sensi — si è finta morta 
per salvarsi 

L'allucinante massacro, se
condo la ì icostruzlone degli 
inquirenti, si e concluso mar 
tedi sera A questo punto, in 
spiegabilmente, i tre squadri
sti hanno deciso di tornare a 
Roma portando anche i corpi 
delle ragazze, che credevano 
entrambe morte LI hanno 
pigiati nel portabagagli di 
una «127» e si sono diretti 
\erso la capitale, dove han-

dall'auto il corpo della ragazza 

no parcheggiato l'auto in via 
Pola, al Nomentano. Lungo 
11 tragitto avevano telefonato 
a Maurizio Maggio e Gianlu
ca Sonnlno. « E' successo 
qualcosa di grave, vediamoci 
più tardi, vi spiegheremo». 
Gli assassini cercavano un 
aiuto per disfarsi del corpi e, 
secondo gli inquirenti, Mag
gio e Sonnlno avrebbero di
mostrato di aderire alle ri
chieste dei camerati: da qui 
l'arresto per lavoregglamento 

Dopo avere parcheggiato la 
« 127 » Izzo, Guido e Ghira 
sono andati a casa. Probabil
mente si erano messi d'ac
cordo per compiere l'ultimo 

atto del loro orrendo crimi
ne più tardi, con l'aiuto degli 
altri. Maggio e Sonnlno, però, 
poco dopo non sono riusciti 
a trovare 1 tre amici, ma 
hanno riconosciuto la « 127 » 
parcheggiata in via Pola. ed 
hanno infilato un biglietto 
sotto il tergicristallo, che più 
tardi è finito nelle mani dei 
carabinieri. 

Donatella Colasantl Intan
to era sempre 11 rinchiusa 
nel portabagagli, pigiata con
tro il corpo della sua povera 
amica, probabilmente già 
morta. E' rimasta immobile 
e zitta per lunghe ore, te
mendo che gli assassini si 
accorgessero che era viva ed 
infierissero ancora su di lei 
per ucciderla E la sua fine 
probabilmente sarebbe stata 
ugualmente terribile se gli 
squadristi avessero potuto 
portare a termine il loro 
plano. 

Verso le due della notte. 
Invece, la sconvolgente vicen
da è stata improvvisamente 
scoperta, Donatella, non sen
tendo i passi dei massacrato
ri intorno all'auto, ha inco
minciato a lamentarsi I suoi 
gemiti strazianti sono stati 
uditi da un ex-carabiniere 
che abita in via Pola. L'uomo 
avvicinandosi alla « 127 » ha 
sentito 1 singhiozzi sempre 
più forti. Da un angolo della 
vettura colava del sangue 
Dato l'allarme, pochi minuti 
dopo sul posto c'erano già i 
primi ufficiali dei carabinieri 
che hanno aperto il cofano 
ai loro occhi si è presentato 
uno spettacolo agghiacciante-
due corpi coperti di sangue 
pigiati l'uno sull'altro. Quan
do Donatella ha aperto gli 
occhi ed ha visto le divise 
del carabinieri ha mormora
to « Meno male che sie
te voi.. » Donatella è stata 
portata di corsa all'ospedale 
dove é s ta ta giudicata guari
bile in meno di un mese. Per 
Rosaria non c'era nulla da fa

re Il corpo era martoriato. 
Gli assassini le avevano an
che legato intorno alla testa 
un sacco di cellophane, poi 
stretto con uno spago intor
no al collo L'autopsia dovrà 
quindi chiarire se la ragazza 
e morta soprattutto per soffo 
camento 

Secondo i primi esami del 
medico legale risulta che gli 
assassini hanno praticato al
le ragazze alcune iniezioni di 
sonnifero Questo particolare, 
però, deve essere accertato 
con nuove perizie 

La testimonianza di Dona 
tella Colasanti è stata im 
portantissima per identifica 
re gli assassini, anche w il 
primo passo decisivo nelle 
indagini é stato compiuto a 
pochi minuti dalla raccapric
ciante scoperta quando Gian
ni Guido si e avvicinato al 
l'assembramento del soccorl-
tori formatosi intorno alla 
sua auto, e subito dopo è fug
gito Un vigile notturno ha 
notato il suo comportamen
to sospetto e lo ha insegui
to, riuscendo ad arrestarlo 
sparando alcuni colpi di pi
stola in aria 

Preso Gianni Guido, ohe 
è stato riconosciuto da Do
natella, è stato subito indi
viduato il suo « giro » e pia
no plano si è risaliti agli 
altri responsabili del delitto 

Nel tardo pomeriggio, in 
base alla descrizione fornita 
dalla diciassettenne si uggita 
al massacro, 1 carabinieri 
hanno individuato la villa 
del Circeo teatro del delitto. 

Nella villa di Ghira 1 mi
litari non hanno trovato né 
gli indumenti sottratti alle 
ragazze, e neppure le armi 
usate per infierire sui loro 
corpi. Soltanto una pistola, 
una « P 38 », della quale a] 
sono tra l'altro serviti gli 
squadristi por terrorizzare le 
loro vittime 

Sergio Criscuoli 

E' obbligo 
di Stato 

assistere gii 
handicappati 

VENEZIA. 1 
Illegittimo ed impugna

bile e stato ritenuto dal 
tribunale amministrativo 
regionale per 11 Lazio il 
comportamento del mini
stero della Sanità, che 
aveva opposto un comple
to silenzio alla istanza 
presentata da una madre 
veneziana, la signora Ade
le Spiazzi Oran, allo sco
po di ottenere dal mini
stero stesso assistenza per 
la propria figlioletta Pao
la, di otto anni, affetta 
da grave paralisi spastica. 

Il tribunale amministra
tivo del Lazio ha In tal 
senso riaffermato l'obbli
go del ministero della Sa
nità di provvedere all'as
sistenza richiesta 

La vicenda che ha por
tato a questa Importante 
sentenza che potrà deter
minare importanti svilup
pi nel campo dell'assisten 
za per la quale ci si bat 
te da anni ebbe inizio 11 
10 maggio 1974. allorché al 
ministero della Sanità fu 
notificata la richiesta di 
Adele Spiazzi Oran, nella 
quale la signora vene/la 
na esponeva le condizioni 
della propria creatura, che 
abbisognava di continua 
assistenza 

I) ministero Ignorò com I 
pletamentc la richiesta e 
la madre assistita dagli 
avvocati Bianchini di Ve 
nezia e Lorenzoni di Ro 
ma. presentò ricorso 

E su tale ricorso 11 tri 
bunale amministrativo del 
Lazio, ha appunto rlscon 
trato che il ministero del 
In Sanità ha ignorato sia | 
ia legge del 30 marzo del I 
1971. sia l'articolo 38 del 
la Costituzione, che pre I 
vede il diritto al mantenl | 
mento e all'assistenza per 
1 cittadini Inabili 

!L'Anonimo! 

colpisce ancora! 
Un'isola In mezzo all'Oceano chiamata Paradiso. 

Pochi e scelti abitanti, tutti italiani e tutti miliardari. 
Tra loro l'autore di questo 

memoriale (anonimo, beninteso). 

etnonimo 

Questo romanzo 
vi racconta 

come avverrà 
la fine 

del capitalismo 
--. in Italia 

La veridica storia a venire delle nostre finanze e dei 
nostri finanzieri. La fuga dei grandi capitali e la fine 
imprevista e grottesca del capitalismo in Italia. Una 
satira perfida e graffiente, avveniristica e credibilis
sima, raccontata dall'Anonimo più celebre del no

stri giorni: 
l'autore di "Berlinguer e il Professore", 

PREMIO FORTE DEI MARMI 
per la satira politica 1975 
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